
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
Azienda Sanitaria Locale  di Potenza

Ambito Territoriale ex ASL 1

SEZIONE I:    AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I. 1)   Denominazione, indirizzi e punti di contatto
Denominazione : Azienda Sanitaria Locale Potenza – Ambito Territoriale  
ex ASL 1 Venosa
Indirizzo: Via Roma , 187 
Città: Venosa (PZ) CAP 85029 Paese : Italia
Punti di contatto:
Ufficio Tecnico Ambito Territoriale ex ASL 
1 di Venosa

 

Telefono: 0972 39111
Telefono: 0972 39434
Fax 0972 39433

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:          vedasi  punti di contatto 

Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione :                                Ufficio Tecnico
                                                                                                                      Ambito Territoriale
                                                                                                                     Ex ASL 1 Venosa 
                                                                                                                      Via Roma, 187 

 85029 VENOSA
 Telefono: 0972 39434

                                                                                                                      

Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:             ASP – Ambito Territoriale
                                                                                                                      Ex ASL 1 Venosa

Via Roma, 187 
85029 VENOSA

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA
ai sensi dell’art.3, comma 37 e art. 55, comma 5 D. Lgs. 163/2006

criterio: offerta del prezzo più basso 
determinato ai sensi dell’art. 82, comma 3- D.lgs. 163/2006.

STABILIMENTO  OSPEDALIERO  DI  MELFI.  LAVORI  DI  RISTRUTTURAZIONE 
CHIRURGIA PEDIATRIA, MANUTENZIONE RAMPA DI ACCESSO  E REPARTO DI 
MEDICINA.
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SEZIONE II:    OGGETTO DELL’APPALTO

II. 1)   Descrizione

II. 1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice :
STABILIMENTO OSPEDALIERO DI MELFI. LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
CHIRURGIA PEDIATRIA, MANUTENZIONE RAMPA DI ACCESSO  E REPARTO DI 
MEDICINA. CODICE CIG 029500884B

II. 1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: LAVORI – ESECUZIONE
 Luogo principale di ESECUZIONE dei lavori :  Comune di Melfi

II. 1.3)  L’avviso riguarda un appalto pubblico
II. 1.5)  Breve descrizione dell’appalto:

L’appalto  comprende  le  seguenti  opere:  Massetti  autolivellanti,  pavimenti  in  linoleum, 
pavimenti e rivestimenti in piastrelle di ceramica,  controsoffitti in cartongesso ed alluminio, 
revisione porte interne, pitturazioni, realizzazione di impianto di climatizzazione. Rimozione 
di  pavimenti  in  plastica  esterni,  pavimenti  in  gomma  esterni  pavimenti  esterni  in 
marmettoncini di conglomerato cementizio.

II. 1.8)   Divisione in lotti :                                                                                            si          no

II. 1.9)    Ammissibilità di varianti:                                                                              si         no

II. 2)   Quantitativo o entità dell’appalto
II. 2.1)  Quantitativo o entità totale: 
a)   importo complessivo dell’appalto 

(compresi   oneri per la sicurezza): 
€ 228.477,09
(duecentoventottomilaquattrocentosettantasette/09 + 
IVA

b)  oneri per l’attuazione dei piani della 
sicurezza (non soggetti a ribasso):

€ 1.169,63 (millecentosessantanove/63)+ IVA

c)   importo dell’appalto al netto degli oneri 
di sicurezza :

€ 227.307,46 
(duecentoventisettemilatrecentosette/46) +IVA 
di cui  € 93.006,53 (+ IVA) a misura ed 
 € 134.300,93 (+ IVA) a corpo.

d)  lavorazioni di cui si compone l’intervento:  

- categoria prevalente OG11 – classifica I € 134.991,99
- categoria scorporabile - subappaltabile OG1 – classifica I €   93.485,10

II. 3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione
Periodo in giorni: 180 (centottanta) giorni  dalla consegna dei lavori ( art. 14 del C.S.A.)

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, 
ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III. 1)   Condizioni relative all’appalto
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III. 1.1) Cauzioni e garanzie richieste
a) L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena d’esclusione, da cauzione provvisoria 

ex  art.  75 D.Lgs.  163/2006,  pari  a € 4.569,54 (quattromilacinquecentosessantanove/54), 
corrispondente  al  2% (duepercento)  dell’importo  complessivo  dell’appalto.  La  cauzione 
deve essere costituita secondo le modalità previste dal disciplinare di gara.

b) L’aggiudicatario dovrà poi stipulare:
1) Garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, incrementabile in 
funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideiussione conforme allo 
schema 1.2 approvato co D.M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di eccezione di cui 
all’art. 1957 del codice civile;
2) Polizza assicurativa per rischi di esecuzione  (C.A.R.) per un importo non inferiore a quello del 
contratto, e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo pari a € 500.000,00 ex 
art. 129, comma 1, D.lgs. 163/2006 e art. 103 – comm1 1 e 2- D.P.R. 554/99).
Gli importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della garanzia fideiussoria di cui alla 
lettera  b) numero 1) sono ridotti  del  50% per i  concorrenti  in  possesso della  certificazione  del 
sistema di qualità della serie europea ISO 9001:2000, ai sensi degli art. 2, lett. q) e 4 del D.P.R. n. 
34 del 2000, in corso di validità.
III. 1.2)  Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni 

applicabili in materia
L’opera  rientra  nella  deliberazione  della  Giunta  Regionale  di  Basilicata  n.  81  del  29/01/2008 
concernente  l’assegnazione  di  fondi  regionali  per  l’adeguamento  delle  dotazioni  strutturali  e 
tecnologiche  della  soppressa Azienda  Sanitaria  ULS n.  1  di  Venosa,  successivamente  confluita 
nell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza.
Corrispettivo corrisposto a corpo e a misura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del Capitolato 
Speciale d’ Appalto. 
Non sono previste anticipazioni; i pagamenti saranno predisposti a stati d’avanzamento lavori ogni 
qual volta il credito dell’Impresa raggiunga l’importo minimo del 30% (trentapercento) dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’art. 23 del C.S.A.
III.  1.3)   Forma giuridica  che  dovrà  assumere il  raggruppamento di  operatori  economici 

aggiudicatario dell’appalto:
Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006, 
nonché  concorrenti  con  sede  in  Stati  diversi  dall’Italia  alle  condizioni  di  cui  all’art.  47  del 
medesimo Decreto Legislativo.
III. 1.4)Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto:    no        si

a) i lavori dovranno essere eseguiti senza alcuna interruzione dell’attività ospedaliera;
b) il capitolato Generale d’appalto approvato con D.M. 145/2000, per quanto non diversamente 

disposto dal Capitolato speciale d’appalto, è parte integrante del contratto;
c) penale per ritardo, come da C.S.A.

III. 2)  Condizioni di partecipazione
III. 2.1)  Situazione personale degli operatori

I concorrenti dovranno, con le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara 
(dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000), provare :

a. assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), 
f), g), h), i), l), m), e  m bis) del D. Lgs. 163/2006;

b. assenza  dei   piani  individuali  di  emersione  di  cui  all  ’art.  1  bis,  c.  14  della  L. 
383/2001 e s.m.i.; 

c.  assenza  di nessuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o di 
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situazioni di collegamento sostanziale con altri concorrenti partecipanti alla gara;
d. iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri 

paesi della U.E.

III. 2.2)  Capacità economica e finanziaria: non richiesta 

III. 2.3)  Capacità tecnica – tipo di prove richieste
Informazioni  e  formalità  necessarie  per  valutare  la 
conformità dei requisiti:
(categorie di cui all’all. A del D.P.R. n. 34/2000)

Livelli minimi di capacità richiesti

(classifiche di  cui  all’art.  3 del D.P.R. n. 
34/2000)

a) attestazione  SOA  nella  categoria  prevalente 
OG11 
attestazione SOA nella categoria OG1

in alternativa (in caso di subappalto lavori OG1):
attestazione SOA nella categoria prevalente

b) sono  fatte  salve  le  disposizioni  in  materia  di 
raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai 
sensi dell’ art.  37, commi 1,3, e da 5 a 19, del 
D.lgs. n. 163 del 2006;

c)  ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. n. 163 del 2006, alle condizioni previste dal 
disciplinare di gara.

 Classifica I
 
Classifica I 

Classifica I

b)  orizzontali:  mandataria  minimo  40% 
mandanti  minimo  10%;  verticali: 
mandataria  in  prevalente,  mandanti  nella 
scorporabile; art. 95, commi 2 e 3, D.P.R. 
n. 554/2000

I  concorrenti  dovranno,  con  le  forme  ed  i  contenuti  previsti  nel  disciplinare  di  gara  (anche 
dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000), provare di avere i requisiti richiesti.

III. 2.4)  Appalti riservati:                                                                                       si            no

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV. 1) Tipo di procedura

IV. 1.1)  Tipo di procedura: aperta

IV. 2)  Criteri di aggiudicazione
IV. 2.1)  Criteri di aggiudicazione: Prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi 

unitari;
- si specifica altresì che l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori di ristrutturazione reparto di 
chirurgia-pediatria, manutenzione rampa di accesso e ristrutturazione reparto di medicina 
dello stabilimento ospedaliero di  Melfi,  avverrà solo dopo l’approvazione del progetto da 
parte del competente Dipartimento Salute, Sicurezza e Solidarietà Sociale;
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IV. 2.2)  Ricorso ad un’asta elettronica :                                                                 si              no 

IV. 3)  Informazioni di carattere amministrativo
IV. 3.1)  Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ Amministrazione Aggiudicatrice :
CODICE 
IV. 3.2)  Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto:                            si        no
IV. 3.3)  Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare:
Presso l’Ufficio Tecnico dell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza –Ambito 
Territoriale ex ASL 1sito alla Via Roma, 187-85029-Venosa Tel. 0972 39111 
0972039434- Fax 0972 39433, dal lunedì al venerdì in orario di ufficio.
Il disciplinare di gara è disponibile sul sito Internet www.asl1Venosa.it
IV. 3.3)  Termine per il ricevimento delle offerte:
    Data: 23/04/2009 

IV. 3.4)   Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano

IV. 3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta:
        Giorni: 180 ( dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte ) – Dopo tale termine 

l’Appaltatore potrà ritirarla con espressa richiesta scritta  
IV. 3.6) Modalità di apertura delle offerte
         Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara.
                                    Data: 30/04/2009, Ore: 10,00
         Luogo : sede centrale Distretto di Venosa sito alla Via Roma, 187- 85029- Venosa
         Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:      si              no

Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di due per ciascuno, i soggetti muniti di delega o procura, o dotati di 
rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono 
chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI. 1)  Trattasi di un appalto periodico                                                                        si       no 
VI.2) Appalto connesso ad un progetto/ programma finanziato con fondi comunitari       si       no
VI. 3)  Informazioni complementari:

a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al prezzo più basso offerto; il prezzo offerto deve  
essere determinato mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le modalità previste  
nel disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a base di gara  
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

b) costituisce  condizioni  di  partecipazione  alla  gara  la  presa  visione  degli  elaborati  
progettuali  e  l’effettuazione  di  sopralluogo  sull’area  interessata  dai  lavori,  il  tutto  
documentato secondo quanto disposto nel disciplinare di gara;

      c)  si  procederà alla  esclusione automatica delle  offerte  anormalmente basse,  secondo le  
modalità previste dall’art. 122, comma 9 del D.Lgs. 163/2006,con ribasso pari o superiore  
alla soglia di anomalia di cui   dall’art. 86, comma 1 dello stesso decreto;
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e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta 
conveniente ed idonea; in caso di offerte uguali si procederà per il sorteggio;

f) è obbligatorio indicare il subappalto dei lavori delle categorie scorporabili per le quali è  
richiesta ma non  posseduta la specifica qualificazione, nonché delle altre parti di lavoro  
che si intendono subappaltare;

g) è obbligatorio per i raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di dichiarare l’impegno  
a costituirsi  e di  indicare le parti  di lavoro da affidare a ciascun operatore economico 
raggruppato o consorziato ( art. 37, commi 8 e 13 del D.lgs. n. 163/2006);

h) è obbligatorio per i consorzi di cooperative ed imprese artigiane di indicare i consorziati  
per i quali il consorzio concorre e per tali consorziati, produrre dichiarazioni di possesso  
dei requisiti di cui al punto III.2.1)del presente bando  ( art. 37, comma 7-  del D.lgs. n.  
163/2006);

i)  è obbligatorio per i consorzi stabili indicare tutti i consorziati e tutti i consorziati per i  
quali il consorzio concorre e , per questi ultimi, dichiarazione possesso dei requisiti di cui  
al punto III.2.1) del presente bando ( art. 36 del D.lgs. n. 163/2006);

j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’art. 8.11 del Capitolo Speciale  
d ’ Appalto ( non sono previste anticipazioni);

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;
l) i pagamenti ad eventuali subappaltatori verranno effettuati dall’Ente appaltante;
m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del  

D.Lgs. 163/2006;
n) il disciplinare di gara è parte integrale e sostanziale del presente bando;
o) obbligo  di  allegare  prova  documentale  di  avvenuto  pagamento  di  €  20,00  a  favore  

dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, mediante versamento su  C/C postale n. 
73582561 intestato  a:  AUT- CONTR. PUBB. Via Ripetta,  246 – 00186 ROMA, oppure 
mediante  versamento  sul  portale  web  “sistema  di  riscossione”  all’indirizzo 
http:riscossione.avlp.it;

p) i  dati  raccolti  saranno  trattati,  ai  sensi  del  D.Lgs.  196  del  30/06/03,  esclusivamente  
nell’ambito della presente gara;

q) l’Amministrazione si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle  
offerte  o  di  non  procedere  all’aggiudicazione,  in  qualsiasi  momento,  senza  che  gli  
offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere e natura;

r) R.U.P.: Geom. Franco Di Lucchio 
VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione Ufficiale: 
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Basilicata con sede a Potenza

Il Responsabile del Procedimento 
     Geom. Franco Di Lucchio
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SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
Azienda Sanitaria Locale  di Potenza

Ambito Territoriale ex ASL 1

PARTE PRIMA
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

1.Modalità di presentazione dell’offerta
a) Il  plico  contenente  la  busta  dell’offerta  e  la  documentazione,  deve pervenire,  a  pena di 

esclusione dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia 
di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto IV 3.3 del bando di gara al 
seguente  indirizzo:  AZIENDA  SANITARIA  LOCALE  POTENZA  –  AMBITO 
TERRITORIALE EX ASL 1  - VIA ROMA, 187 – 85029 VENOSA

b) È altresì  facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine 
perentorio, presso l’Ufficio Protocollo dell’Ambito Territoriale ex ASL 1 di Venosa sita allo 
stesso indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni dal lunedì al venerdì in orario di ufficio; in 
tal caso farà fede la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione;

c) Il recapito del plico rimane ad ogni esclusivo rischio del mittente;
d) Il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, le 

indicazioni relative all’oggetto della gara ed al giorno di scadenza della stessa, nonché la 
dicitura “OFFERTA-NON APRIRE”

e) Il plico deve essere idoneamente sigillato con ceralacca ed idoneamente firmato sui lembi di 
chiusura;  per  lembi  di  chiusura  si  intendono  quelli  incollati  dal  concorrente  dopo 
l’inserimento  del  contenuto  e  non  quelli  preincollati  meccanicamente  in  fase  di 
fabbricazione delle buste;

f) Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 
lembi  di  chiusura:  quella  contenente  la  documentazione   deve  recare  l’intestazione  del 
mittente e la dicitura “A - DOCUMENTAZIONE” , l’altra, contenente l’offerta economica 
deve recare l’intestazione del mittente e la dicitura “B – OFFERTA ECONOMICA”

DISCIPLINARE BANDO DI GARA
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta)

ai sensi dell’art.3, comma 37 e art. 55, comma 5 D. Lgs. 163/2006
criterio: offerta del prezzo più basso 

determinato ai sensi dell’art. 82, comma 3- D.lgs. 163/2006.
STABILIMENTO  OSPEDALIERO  DI  MELFI.  LAVORI  DI  RISTRUTTURAZIONE 
CHIRURGIA  PEDIATRIA,  MANUTENZIONE  RAMPA  DI  ACCESSO   E  REPARTO  DI 
MEDICINA.
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2. Contenuto della busta “A - DOCUMENTAZIONE”
La busta A, a pena di esclusione, deve contenere:

a) Domanda di partecipazione con dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione 
con la quale il concorrente dichiara il possesso:
a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al successivo capo 2.1);
a.2) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui al successivo capo 
2.3);

b) cauzione provvisoria ex art. 75, comma 1 a 6, del D.Lgs. 163/2006 richiesta al punto 
III.1.1)- lett. a) del bando di gara costituita a scelta dell’offerente:
b1) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso un servizio di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo 
di pegno a favore della Stazione Appaltante;
b2)  fideiussione  bancaria  o  assicurativa,  o  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la clausola di 
rinuncia  all’eccezione di  cui all’art.  1957 ,  comma 2,  del  codice civile  ,  dell’immediata 
operatività  entro  15  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione  appaltante  e  con 
validità  di  180  giorni  dal  termine  di  scadenza  per  la  presentazione  dell’offerta;  tali 
condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di 
cui  al  modello  1.1  approvato  con  D.M.  n.  123/2004  a  condizione  che  sia  riportata 
esplicitamente la clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 , comma 2, del codice 
civile;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora 
formalmente costituito, la fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono 
raggrupparsi o consorziarsi;

c) impegno  di  un  fideiussore,  ai  sensi  dell’art.  75,  comma 8,  del  D.Lgs.  163/2006,  a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui 
all’art.  113  del  D.Lgs.  163/2006,  qualora  il  concorrente  risultasse  aggiudicatario;  tale 
impegno: 
c1)  deve  essere  prodotto  e  sottoscritto  mediante  atto  autonomo  qualora  la  cauzione 
provvisoria sia prestata in una delle forme scritte di cui alla precedente lettera b, punto b1);
c2) si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme  di cui 
alla precedente lettera b, punto b2), con la scheda tecnica di cui al modello 1.1 approvato 
con D.M. n.  123/2004;  in caso contrario  deve essere  riportato  espressamente  all’interno 
della fideiussione;

d) dichiarazione, di cui al punto VI.3) lett. b) del bando di gara, di aver esaminato tutti gli 
elaborati progettuali, computo metrico compreso, di essersi recato sul luogo di esecuzione 
dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle 
cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
che  possono  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e 
sull’esecuzione  dei lavori  e  di  aver ritenuto  i  lavori  realizzabili,  gli  elaborati  progettuali 
adeguati ed i prezzi remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, attestando di aver 
effettuato una verifica sulla disponibilità di manodopera necessaria e sulla disponibilità di 
attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia dei lavori, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del 
D.P.R. n. 554 del 1999, assumendosi con tale dichiarazione ogni responsabilità in ordine 
alla congruità dei prezzi;

e) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di € 20,00 a favore dell’Autorità per 
la  Vigilanza  sui  Contatti  Pubblici,  effettuata  mediante  versamento  su  C/C  postale  n. 
73582561 intestato  a:  AUT- CONTR. PUBB. Via Ripetta,  246 – 00186 ROMA ( nella 
causale  indicare  il  proprio  codice  fiscale  ed  il  codice  identificativo  della  procedura  di 
riferimento CIG di cui al punto II.1.1) o al punto IV.3.1) del bando di gara) o mediante 
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versamento on-line ( in tal caso va allegata copia stampata della -mail di conferma trasmessa 
dal sistema riscossione);

f) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o istitore: ai 
sensi  dell’art.  1393  e  2206  del  codice  civile,  deve  essere  allegata  la  scrittura  privata 
autenticata  o l’atto pubblico di conferimento della procura o della persona istitoria o, in 
alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. 
n.  445 del  2000,  attestante  la  sussistenza  ed  i  limiti  della  procura  o  della  preposizione 
istitoria, con gli estremi dell’atto di conferimento;

g) limitatamente  ai  raggruppamenti  temporanei  e  consorzi  ordinari  di  concorrenti, ai 
sensi dell’art. 37, commi 1,3,5,7, 12,13 e 14 del D.lgs. n. 163 del 2006, deve essere allegato:
h.1)  se  non  ancora  costituiti:  dichiarazione  di  impegno  alla  costituzione  mediante 
conferimento  di  mandato  al  soggetto  designato  mandatario  o  capogruppo,  corredata 
dall’indicazione  dei  lavori  o  delle  quote  affidate  ai  componenti  del  raggruppamento 
temporaneo o del consorzio ordinario, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.lgs. n. 163 del 
2006; 
h.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale 
con  l’indicazione  del  soggetto  designato  mandatario  o  capogruppo,  contenente  anche 
l’indicazione dei lavori o delle quote da affidare ad ognuno degli operatori componenti il 
raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà attestante che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e 
riportandone i contenuti; 
h.3)  in ogni caso ciascun soggetto concorrente, raggruppato o consorziato o che intende 
raggrupparsi  o  consorziarsi  deve  presentare  e  sottoscrivere  le  dichiarazioni  di  cui  ai 
successivi Capi 2.1 e 2.3, distintamente per ciascun operatore in relazione al possesso dei 
requisiti di propria pertinenza;

i) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane:
i1) deve essere indicato il consorziato/i per il quale il consorzio concorre alla gara (art. 37, 
comma 7, del D. Lgs. n. 163 del 2006);
i2) il consorziato o i consorziati indicati devono possedere i requisiti di cui all’ art. 38 del 
D.lgs. n. 163 del 2006 e presentare dichiarazioni di cui al successivo Capo 2.1;

j) limitatamente  ai consorzi stabili: devono indicare tutti i propri consorziati e, qualora non 
eseguano  lavori  con  la  propria  organizzazione  di  impresa  ma  ricorrano  ai  consorziati, 
devono individuare esplicitamente questi ultimi, i quali devono possedere i requisiti di cui 
all’ art. 38 del D.lgs. n. 163 del 2006 e presentare dichiarazioni di cui al successivo Capo 
2.1;

k) limitatamente ai concorrenti che debbono oppure intendono avvalersi del subappalto: ai 
sensi dell’  art.  118, comma 2, del D.lgs. n. 163 del 2006,  dichiarazione con la quale il 
concorrente indica 
k1) quali lavori scorporabili e subappaltabili, per i quali non possiede la qualificazione, deve 

obbligatoriamente subappaltare;
k2)  quali  lavori  subappaltabili,  appartenenti  alla  categoria  principale  OG11,  intende 

subappaltare;
l) limitatamente ai concorrenti che intendono avvalersi dell’avvalimento: ai sensi e per gli 

effetti dell’ art. 49 del D.lgs. n. 163 del 2006, l’ avvalimento è consentito alle condizioni di 
cui al Capo 4, lett. b);

m) limitatamente  alle imprese cooptate:  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 4,  del  D.P.R. 554/99, 
devono possedere  i  requisiti  di  cui  all’  art.  38 del  D.lgs.  n.  163 del  2006 e  presentare 
dichiarazioni di cui al successivo Capo 2.1 e devono essere qualificate per importi il cui 
ammontare complessivo, anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, 
sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad esse affidati, e presentare dichiarazioni 
pertinenti con le modalità di cui al successivo Capo 2.3).
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2.1) Requisiti di ordine generale: punto III.2.1) del bando di gara.
Una  o  più  dichiarazioni,  redatte  secondo  quanto  indicato  nella  parte  terza,  capo  I,  del 
presente disciplinare di gara, attestanti:

1)iscrizione  nei  registri  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato, 
Agricoltura  o  altro  Registro  ufficiale  per  i  concorrenti  stabiliti  in  un  paese  diverso 
dall’Italia,  come  da  allegato  XI  del  D.  lgs.  163/2006,  completa  delle  generalità  dei 
rappresentanti legali e dei direttori tecnici in carica;
2)assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D. Lgs. 163/2006; a 
tal fine i concorrenti devono dichiarare: 
a)di  non trovarsi  in stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta,  di  concordato  preventivo, 

nonché  di  non avere procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) assenza nel concorrente di soggetti per cui sussiste procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della L. 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una 
delle  cause  ostative  previste  dall'articolo  10  della  L.  31  maggio  1965,  n.  575;  poiché 
l'esclusione e il  divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il  titolare  o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale,  il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico,  se si tratta di altro tipo di società,  le dichiarazioni di cui alla presente lettera 
devono riguardare:

- il titolare in caso di impresa individuale;
- tutti i soci in caso di società di persone;
- tutti  i  soci accomandatari  in caso di società in accomandata 

semplice;
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri 

tipi di società o consorzi;
- i procuratori o gli institori, qualora l’offerta sia presentata da 

tali soggetti;
- i direttori tecnici;

c)  assenza  nel  concorrente  di  soggetti  nei  cui  confronti  è  stata  pronunciata  sentenza  di 
condanna passata in giudicato,  o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale,  per reati  gravi in danno dello Stato o della Comunità  che incidono sulla 
moralità professionale o nei cui confronti è stata emessa condanna, con sentenza passata in 
giudicato,  per  uno o più  reati  di  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, Dir.CE 
31 marzo 2004, n. 2004/18 ; poiché l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto 
sono  stati  emessi  nei  confronti:  del  titolare  o  del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari  o del direttore  tecnico se si  tratta  di  società  in accomandita  semplice;  degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio; le dichiarazioni di cui alla presente lettera devono riguardare:

- il titolare in caso di impresa individuale;
- tutti i soci in caso di società di persone;
- tutti  i  soci accomandatari  in caso di società in accomandata 

semplice;
- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri 

tipi di società o consorzi;
- i procuratori o gli institori, qualora l’offerta sia presentata da 
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tali soggetti;
- i direttori tecnici.

Poiché l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di 
aver  adottato  atti  o  misure  di  completa  dissociazione  della  condotta  penalmente  sanzionata,  il 
concorrente deve dichiarare:
c.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di 
direzione  tecnica,  cessati  dalla  carica  nell’ultimo triennio  antecedente  la  data  di  pubblicazione 
della gara;
c.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle 
sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena 
su richiesta, in capo a tali soggetti cessati;
c.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto c2), per i quali sussistono 
cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato;

d) di non aver violato il  divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della   L. 19 marzo   
1990, n. 55   ;   

e)  di non aver commesso gravi infrazioni  debitamente accertate  alle  norme in materia  di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

f)  di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; e non aver commesso  un errore grave 
nell'esercizio della loro attività  professionale,  accertato con qualsiasi  mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

l) di aver ottemperato agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68; a tale scopo, ai 
sensi dell’art.  17 della L. 12 marzo 1999, n. 68 , deve essere dichiarato il numero dei dipendenti 
e, se questi sono superiori  a 15, deve essere dichiarata l’avvenuta ottemperanza alle norme di cui 
alla stessa Legge;

m) di non essere stato destinatario  di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) , del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 
comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 , convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 
248 ; 

n)  che  nei  propri   confronti  non  è  stata  mai  applicata  la  sospensione  o  la  revoca 
dell'attestazione  SOA  da  parte  dell'Autorità  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

3) assenza forme di controllo di cui all’art. 2359 codice civile con altri concorrenti partecipanti 
alla gara o imputazione dell’offerta ad un unico centro decisionale con altri concorrenti partecipanti 
alla gara, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del Decreto Legislativo n. 163 del 2006.
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2.2) Requisiti di ordine speciale: capacità economico finanziaria, punto III.2.2) del bando di 
gara: Non richiesta.

2.3) Requisiti di ordine speciale: capacità tecnica, punto III.2.3 del bando di gara:
Una o  più  dichiarazioni,  redatte  secondo  quanto  indicate  nella  parte  terza,  Capo  I,  del 
presente disciplinare di gara, attestanti il possesso dei requisiti di cui al combinato disposto 
dell’art. 40 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006 e degli articoli 73, 74 e 95 del D.P.R. 
554/99, quindi attestanti:
a) il  possesso dell’attestazione  SOA,  riportante  tutti  i  contenuti  rilevanti  dell’originale 

(  rappresentanti  legali,  direttori  tecnici,  partecipazione  a  consorzi,  organismo  di 
attestazione emittente, date di emissione e di scadenza, categorie e classifiche rilevanti ai 
fini della partecipazione, annotazione del possesso del sistema di qualità); in luogo della 
dichiarazione  sostitutiva,  il  possesso  dell’attestazione  SOA  può  essere  ovviamente 
comprovato mediante allegazione dell’originale o di copia autenticata ai sensi di legge. 
L’Attestazione SOA deve essere posseduta nella categoria prevalente OG11, in classifica 
I e per la categoria scorporabile e subappaltabile OG 1 in classifica I; in alternativa nella 
categoria prevalente OG11, in classifica I, qualora non si possieda la classifica richiesta 
in OG1 e si debbano subappaltare le relative lavorazioni.

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari ai sensi dell’art. 37, commi 1,3, e da 5 a 19 del Decreto Legislativo n. 163 del 
2006, con le seguenti precisazioni:

b1)ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.P.R. n. 554 del 1999, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale, la mandataria o capogruppo deve 
dichiarare di possedere il requisito nella categoria prevalente nella misura non inferiore al 
40% di quanto richiesto al concorrente singolo e che il singolo mandante deve dichiarare di 
essere in possesso del requisito nella categoria prevalente nella misura non inferiore al 10% 
di quanto richiesto al concorrente singolo;
b2) ai sensi dell’art. 95, comma 3, del D.P.R. n. 554 del 1999, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di  consorzio  ordinario  di  tipo verticale,  la  mandataria  o  capogruppo deve 
dichiarare di possedere il requisito nella categoria prevalente e che il singolo mandante deve 
dichiarare di essere in  possesso del requisito previsto per l’importo dei lavori della categoria 
che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola; i requisiti relativi alle 
lavorazioni scorporabili non assunte da mandanti devono essere posseduti dalla mandataria 
con riferimento alla categoria prevalente.

3) Contenuto della busta B OFFERTA ECONOMICA

Questa busta deve contenere esclusivamente, a pena di esclusione:

1) l’offerta redatta mediante dichiarazione del prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori 
(inferiore al prezzo complessivo dell’appalto al netto di qualsiasi onere o spesa non 
soggetta  a  ribasso)  espresso  in  cifre  ed  in  lettere,  nonché  il  conseguente  ribasso 
percentuale da indicare anch’esso in cifre ed in lettere, il prezzo offerto deve essere 
determinato ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. 163/2006, mediante offerta a prezzi unitari 
compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di 
gara;
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2) dichiarazione di presa d’atto, ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 554/99, che l’indicazione 
delle  voci  e  delle  quantità  riportate  nella  “lista  delle  lavorazioni”  non  ha  effetto 
sull’importo  complessivo  dell’offerta  che,  seppur  determinata  attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso 
ed invariabile;

3) lista delle lavorazioni e forniture, messa a disposizione del concorrente, completata in 
ogni sua parte, come da indicazioni che seguono.

Nell’ipotesi di discordanza tra la lettura del prezzo indicato nell’offerta di cui al punto 1) e quello 
precisato nella lista lavorazioni, sarà considerato valido quest’ultimo.

In calce all’ultima pagina della lista sarà indicato il prezzo globale richiesto,  rappresentato dalla 
somma dei prodotti, ed il ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il prezzo globale 
ed il ribasso saranno espressi in cifre ed in lettere e dovranno essere riportati nella dichiarazione di 
cui al punto 1)  e 2).
La lista deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, in tutte le pagine dal legale rappresentante del 
concorrente  o  da  suo  procuratore  e  non  può  presentare  correzioni  che  non  siano  da  lui  stesso 
confermate e sottoscritte.
Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo, o consorzio ordinario o 
GEIE non ancora costituiti, l’offerta di cui al punto 1) e la lista di cui al punto 3) devono essere 
sottoscritte a pena di esclusione, da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.
In tal ultimo caso l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i 
concorrenti  conferiranno mandato collettivo speciale  con rappresentanza ad uno di essi,  indicato 
specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio  e  delle  mandanti  e  si  conformeranno  alla  disciplina  prevista  dalle  norme  per  i 
raggruppamenti  temporanei;  tale  impegno  alla  costituzione  può  essere  omesso  qualora  sia  stato 
presentato unitamente alla documentazione o assorbito ed integrato nelle dichiarazioni presentate 
con la stessa documentazione ai sensi del precedente Capo 2) lett.h.1).
La  stazione  appaltante,dopo  l’aggiudicazione  definitiva  e  prima  della  stipulazione  del  contratto, 
procede  alla  verifica  dei  conteggi  della  “lista  lavorazioni  e  forniture”  tenendo  per  validi  ed 
immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino 
errori di calcolo, i prodotti e/o la somma.
In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal 
ribasso  percentuale  offerto,  tutti  i  prezzi  unitari  sono  corretti  in  modo  costante  in  base  alla 
percentuale di discordanza.
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, eventualmente corretti, costituiranno l’elenco dei prezzi 
contrattuali.
Infatti,  ai  sensi  dell’art.  90  del  D.P.R.  554/99,  la  Stazione  Appaltante  considera  ai  fini 
dell’aggiudicazione della gara, il solo prezzo offerto indicato in calce alla lista.
Nessun rilievo è riconosciuto ai prezzi unitari o ad eventuali discrasie tra l’importo effettivo offerto 
derivante dalla loro applicazione ed il predetto ribasso percentuale. Tali discrasie saranno trattate 
solo dopo l’aggiudicazione  definitiva,  correggendo i  prezzi  unitari  in  modo da rendere coerente 
l’importo totale con il ribasso offerto.
In  caso  di  discordanza  fra  prezzi  unitari  offerti  relativi  a  medesime  categorie  di  lavorazioni  o 
forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello minore.
L’offerta  deve  essere  incondizionata  e  senza  riserve;  eventuali  condizioni  e  riserve  saranno 
considerate come non apposte.
Si precisa che la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del Titolo XI del D.P.R. 554/1999, sulla 
base dei prezzi unitari offerti. Le rate di acconto saranno pagate con le modalità stabilite dall’art. 23 
del Capitolato Speciale di Appalto, ovvero ogni qual volta il credito dell’appaltatore, al netto delle 
ritenute di garanzia, raggiunge l’importo minimo del 30% del contratto.
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4) Altre condizioni rilevanti per la partecipazione

a) indicazioni relative al possesso dei requisiti di ordine speciale: i requisiti di cui al punto 
III.2.3) lett a) del bando di gara ed al precedente Capo 2.3, lett. a) devono essere posseduti:
a1) nella categoria OG11 che qualifica i lavori
a.2)  nella  categoria  OG1  indicata  come  scorporabile  e  subappaltabile;  in  alternativa,  la 
qualificazione nella predetta categoria può essere omessa, ma le relative lavorazioni devono 
essere obbligatoriamente indicate come da subappaltare, con le modalità di cui al precedente 
capo 2, lett.k);
a.3) i requisiti  relativi  alle categorie indicate come scorporabili  e subappaltabili,  di cui al 
precedente  punto  a.2),  se  non  posseduti,  devono  essere  posseduti  con  riferimento  alla 
categoria  prevalente  per  un  importo  di  classifica  che  ricomprenda  anche  l’importo  della 
categoria scorporabile; 

b) avvalimento: in applicazione del punto III.2.3. lett.  c) del bando di gara e del precedente 
Capo 2, lett. l) del presente disciplinare: secondo quanto previsto in via generale dall’art. 49 
del D.lgs. 163/81, è ammesso alle seguenti condizioni: 

b.1)il  concorrente  può  avvalersi  di  una  sola  impresa  ausiliaria  per  ciascuna  categoria  di 
qualificazione;

b.2)alla documentazione amministrativa devono essere allegati:
sub.1) una  propria  dichiarazione  verificabile  ai  sensi  dell'articolo  48  del  D.lgs.  163/2006, 
attestante  l'avvalimento  dei  requisiti  necessari  per  la  partecipazione  alla  gara,  con  specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 
sub.2) una propria dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D.lgs. 163/2006; 
sub.3) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte 
di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.lgs. 163/2006; 
sub.4) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
sub.5) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D.lgs. 163/2006, né si 
trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 34, comma 2, del D.lgs. 163/2006 con una 
delle altre imprese che partecipano alla gara; 
sub.6)  in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto. 
b.3) Nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo  del  contratto  di  cui  al  punto  b.2.)  –  sub.6), l'impresa  concorrente  può  presentare  una 
dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame giuridico  ed  economico  esistente  nel  gruppo,  dal 
quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia ( art. 49- comma 5- del 
D.lgs. 163/2006);

c) riduzione dell’importo della cauzione provvisoria:
ai  sensi  degli  articoli  40,  comma 7,  e 75,  comma 7,  del   D.lgs.  163/2006,  l’importo  della 
garanzia provvisoria di cui al punto III.1.1), lett. a) del bando di gara, è ridotto del 50% per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità della serie europea ISO 9001-2000, di cui 
all’art. 2, comma 1, lett.q) del D.P.R. n.34 del 2000, con le seguenti precisazioni:
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c.1)  Il  possesso di  tale  certificazione,  ai  sensi  dell’art.  4  del  D.P.R.  n.  34  del  2000,  deve 
risultare  obbligatoriamente da annotazione in calce all’attestazione SOA; in alternativa può 
essere  comprovato  da  certificazione  rilasciata  da  organismo  accreditato  o  dalla  pertinente 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio esclusivamente qualora:
c.1.1)  il  concorrente  abbia  utilizzato  ai  fini  della  qualificazione,  un’attestazione  per  una 
classifica non superiore alla I;
c.2.2) il concorrente sia in possesso di attestazione SOA, in corso di validità ma tale condizione 
non  sia  stata  ancora  annotata  sulla  predetta  attestazione,  a  condizione  che  l’operatore 
economico  alleghi  l’istanza  già  presentata  alla  SOA, con prova  dell’avvenuto  ricevimento, 
finalizzata all’aggiornamento dell’attestazione

c.2) in caso di raggruppamento temporaneo o di  consorzio ordinario di  tipo orizzontale,  la 
riduzione è ammessa solo se la condizione ricorre per tutti gli operatori economici raggruppati 
o consorziati; in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale 
è  ammessa  esclusivamente  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenenti  alle 
categorie  assunte  integralmente  dagli  operatori  economici  raggruppati  o  consorziati  che  si 
trovino  singolarmente  nella  condizione  di  usufruire  del  beneficio,  che  non  è  comunque 
frazionabile tra gli operatori economici che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria;

c.3) in caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 163/2006, per beneficiare della 
riduzione,  il  requisito  della  qualità  deve  essere  posseduto  in  ogni  caso  dall’operatore 
economico concorrente, indipendentemente che sia posseduto dall’impresa ausiliaria, la quale 
deve essere in possesso del requisito della qualità solo in relazione all’obbligo di cui all’art. 4 
del D.P.R. 34/2000, in funzione della classifica dell’attestazione SOA messa a disposizione del 
concorrente.

5.) Cause di esclusione:
a)sono escluse, senza che si proceda all'apertura del plico di invio, le offerte:

a.1)  pervenute  dopo  il  termine  perentorio  di  cui  al  punto  IV.3.3)  del  bando  di  gara, 
indipendentemente dall'entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l'offerta non 
giunga a destinazione in tempo  utile;
a.2) con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e  le sigle sui lembi del 
plico di invio, difformi da quanto prescritto dagli atti di  gara;
a.3)  il  cui  plico  di  invio  non  rechi  all'esterno  l'indicazione  dell'oggetto  della  gara  o  la 
denominazione  del  concorrente;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio 
occasionale  è  sufficiente  l'indicazione  dell'operatore  economico  designato  mandatario  o 
capogruppo ; 
a.4)  il  cui  plico  di  invio  presenti  strappi  o  altri  segni  evidenti  di  manomissione  che  ne 
possano pregiudicare la segretezza;

b)sono escluse dopo l'apertura del plico d'invio,  senza che si proceda all'apertura  delle  buste 
interne, le  offerte:

b.1) mancanti delle buste interne;
b.2) le cui buste  interne presentino modalità di chiusura e di confezionamento,compresi i 
sigilli e le sigle sui lembi, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara, oppure presenti 
strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza;

c)sono escluse dopo l'apertura della busta A DOCUMENTAZIONE, le offerte 
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c.1) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, quand' anche una o più d'una 
delle  certificazioni  o  dichiarazioni  mancanti  siano  rinvenute  nell’  altra  busta  interna  che 
venga successivamente  aperta  per  qualsiasi  motivo,  ad eccezione  di quanto diversamente 
previsto dal presente disciplinare di gara;
c.2) con una o più delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non 
pertinenti,  non  veritiere  o  comunque  non  idonee  all'accertamento  dell'esistenza  di 
fatti,circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure  non sottoscritte dal soggetto 
competente;
c.3)  il  cui  concorrente  non  dichiari  il  possesso  di  uno  o  più  d'uno  dei  requisiti  di 
partecipazione in misura sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d'una delle 
qualificazioni rispetto a quanto prescritto;
c.4)  il cui concorrente abbia dichiarato di voler subappaltare lavorazioni in misura eccedente 
a quanto consentito dalla normativa vigente oppure in misura tale da configurare cessione del 
contratto;
c.5)  il  cui  concorrente  abbia  presentato  una cauzione  provvisoria  in  misura  insufficiente, 
intestata  ad altro soggetto,  con scadenza anticipata  rispetto a quanto previsto dagli  atti  di 
gara,  carente  di  una  delle  clausole  prescritte  dagli  atti  di  gara,  oppure,  in  caso  di 
raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti 
formalmente,rilasciata  senza  l'indicazione  di  tutti  gli  operatori  economici  raggruppati  o 
consorziati;
c.6) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un 
istituto  autorizzato,  a  rilasciare  la  garanzia  fideussoria  (  cauzione  definitiva  )  in  caso  di 
aggiudicazione;salvo  che  tale  dichiarazione  sia  assorbita  nella  scheda  tecnica  di  cui  allo 
schema tipo 1.1 approvato con d.m. 123 del 2004;
c.7) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario,non abbia prodotto l'atto di impegno di cui all'articolo 37, comma 8, del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, salvo che tale impegno risulti unito all'offerta ai sensi del Capo 
3);
c.8) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario, non abbia dichiarato i lavori o le parti di lavoro da eseguirsi da parte di ciascun 
operatore  economico  raggruppato  o  consorziato,  oppure  che  tale  dichiarazione  sia 
incompatibile con i requisiti degli operatori economici ai quali sono affidati;
c.9) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o di imprese artigiane, non 
abbia indicato il consorziato per il quale occorre; oppure che tale consorziato incorra in una 
delle cause di esclusione di cui alla presente lettera c); oppure che o partecipi in violazione 
dell'articolo  37,  commi  7,  del  decreto  legislativo  n.  163 del  2006,  operando in  tal  caso 
l’esclusione anche nei confronti dl consorziato;
c.10)  il  cui  concorrente,  costituito  da  un  consorzio  stabile,  non  abbia  indicato  i  propri 
consorziati,oppure che abbia indicato uno o più consorziati  candidati  all'esecuzione e tali 
consorziati incorrano in una della cause di esclusione di cui alla presente lettera c), oppure 
che  sia  costituito  o  partecipi  in  violazione  dell'articolo  36,  commi  1  e  5,  del  decreto 
legislativo  n.  163  del  2006,  operando  in  tal  caso  l’esclusione  anche  nei  confronti  dl 
consorziato;
c.11)carenti  dell’  attestazione  del  versamento  all'Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti 
pubblici ai sensi del punto VI.3) lettera n), del bando di gara e del Capo 2, lettera f), del 
presente disciplinare di gara;
c.12)il  cui  concorrente,  qualora  abbia  fatto  ricorso  all'avvalimento,  non  abbia  rispettato 
quanto prescritto dall'art.49 del decreto legislativo n.163 del 2006, dal punto III.2.3), lettera 
c), del bando di gara, oppure dal Capo 4, lettera b), del presente disciplinare di gara; le 
cause di esclusione di cui ai precedenti punti c.1), c.2) e c.3),operano anche nei confronti 
dell'impresa ausiliaria;

10



d) sono escluse, dopo l'apertura della busta interna contenente l'offerta economica, le offerte:
      d.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori 
economici raggruppati o consorziati;
d.2) che rechino l'indicazione di offerta pari all'importo a base d'appalto, senza ribasso o in 
aumento; oppure che rechino l'indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in 
lettere ma non in cifre;
d.3)  che  rechino,  in  relazione  all'indicazione  del  ribasso  in  lettere  segni  di  abrasioni, 
cancellature  o  altre  manomissioni,che  non  siano  espressamente  confermate  con 
sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente;
d.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l'offerta risulti subordinata 
oppure integrazioni interpretative o alternative dei metodi e criteri di offerta previsti dagli atti 
della Stazione appaltante;

           d.5) che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario  non ancora costituiti, 
non contengano l'impegno a costituirsi o che l'impegno non indichi l'operatore economico 
candidato  capogruppo  o  contenga  altre  indicazioni  incompatibili  con  la  condizione  di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario ai sensi dell'articolo 37, commi 2 e 8, del 
decreto  legislativo  n.  163  del  2006,  salvo  che  tale  impegno  risulti  già  dichiarato  nella 
documentazione presentata ai sensi del capo 2), lett. h),  punto h1);
 e)  sono  comunque  escluse  a  prescindere  dalle  specifiche  previsioni  che  precedono,  le 
offerte:

e.1) di concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile oppure che abbiano una reciproca commistione di 
soggetti  con  potere  decisionale  o  di  rappresentanza  o  titolari  di  prestazioni  da 
effettuare,  anche  con  riguardo  ad  un  solo  raggruppato  o  consorziato  in  caso  di 
raggruppamento  temporaneo  o  consorzio,  ovvero  con  riguardo  ad  un  impresa 
ausiliaria;
e.2) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di 
esclusione  che,  ancorchè  dichiarate  inesistenti,  sia  accertata  con qualunque  mezzo 
dalla Stazione Appaltante;
e.3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara espressamente previsto 
dal presente disciplinare di gara, ancorchè non indicate nel presente elenco;

e.4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le 
norme di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico.

11



PARTE SECONDA
                               PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

1.Criterio di aggiudicazione:

a) l’aggiudicazione avviene con il criterio del prezzo più basso, al netto degli oneri per 
la sicurezza,  determinato mediante offerta a prezzi unitari,  ai sensi dell’art.  82 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, con le seguenti precisazioni:

b) offerte anomale: ai sensi dell’art.  86, comma 1 del decreto legislativo n. 163 del 
2006, sono considerate anormalmente basse le offerte che presentino un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle 
offerte  di  maggior  ribasso e  di  quelle  di  minor  ribasso,  incrementata  dello  scarto 
medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;

c) ai sensi dell’art. 122, comma 9, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la stazione 
appaltante procederà all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 
una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell'articolo 86; purchè il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

d) qualora le offerte ammesse in gara siano inferiori a cinque, per il combinato disposto 
degli articoli 86, comma 4, e art. 122 , comma 9, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, non si procede al calcolo della soglia di anomalia, né all’esclusione automatica; 

e) ai sensi dell’art.  55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, la Stazione 
Appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
ferma restando  la disciplina di cui all'articolo 81 comma 3 del medesimo decreto.

f) l’aggiudicazione  dell’appalto  dei  lavori  di  ristrutturazione  reparto  di  chirurgia-
pediatria, manutenzione rampa di accesso e ristrutturazione reparto di medicina dello 
stabilimento ospedaliero di Melfi, avverrà solo dopo l’approvazione del progetto da 
parte del competente Dipartimento Salute, Sicurezza e Solidarietà Sociale;

2.Fase iniziale di ammissione alla gara::
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati dal punto  IV. 3.6)  del bando di 
gara  per  l’apertura  dei  plichi  pervenuti,  in  seduta  pubblica,  dopo  aver  numerato 
progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a:

1. verificare  la  correttezza  formale  dei  plichi  ed il  confezionamento  dei  plichi  e  in  caso di 
violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;

2. dopo  l’apertura  dei  plichi  non  esclusi,  a  verificare  la  correttezza  formale  ed  il 
confezionamento  delle  buste  interne;  in  caso di  violazione  delle  disposizioni  di  gara,  ne 
dispone  l’esclusione;  diversamente  provvede  ad apporre  all’esterno  delle  buste  A e  B la 
propria firma ed a far apporre le firme dei componenti il seggio di gara; quindi accantona le 
buste B contenenti l’offerta;

3. all’apertura delle buste A e sulla base della documentazione in esso contenuta, verifica che 
non sussistano cause di esclusione ed in particolare verifica, tra l’altro:
3.1) che non abbiano presentato offerte,  concorrenti  che sono fra loro in situazione di 

controllo  o  con  commistione  di  centri  decisionali  e,  in  caso  positivo,  procede 
all’esclusione dalla gara;

3.2) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di imprese cooperative o di imprese 
artigiane di cui all’art. 34, comma 1 del decreto legislativo n. 163 del 2006, hanno 
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indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in 
tal caso, provvede ad escludere dalla gara sia il consorzio che i consorziati, ai sensi 
dell’art. 37, comma 7 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

3.3) che i consorzi stabili di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) del decreto legislativo n. 163 
del  2006,  e  uno  o  più  dei  loro  consorziati,  non  abbiano  presentato  offerta 
autonomamente o in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, provvede ad escludere 
dalla gara sia il consorzio che i consorziati, ai sensi dell’art. 36, comma 5 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006;

3.4) che gli operatori economici raggruppati o consorziati,  oppure le imprese ausiliarie, 
non abbiano presentato offerte in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti 
o consorzi e , in caso positivo, provvede ad escludere entrambi dalla gara;

3.5) che  dagli  atti  della  Stazione  Appaltante,  risulti  assolto  l’obbligo  dell’avvenuto 
sopralluogo e della presa visione degli elaborati progettuali, come prescritto dal Capo 
4  lett.  c)  del  presente  disciplinare,  qualora  la  stessa  verifica  non  sia  stata  fatta 
preliminarmente all’apertura della seduta di gara.

4. Il soggetto che presiede la gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, 
separatamente, di quelli esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni.

5. Il  soggetto  che presiede la  gara,  procede mediante  pubblico sorteggio,  a richiedere ad un 
numero  di  offerenti  non  minore  del  10%  delle  offerte  presentate,  arrotondato  all’unità 
superiore,  scelti  con  sorteggio  pubblico,  entro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  richiesta,  di 
comprovare i requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti dal bando, ai sensi dell’art. 
48 del D.lgs. 163 del 2006, richiedendo documentazione specificata nel bando.

6. Il soggetto che presiede la gara provvede a sospendere la seduta predisponendo di provvedere 
alla  spedizione  delle  lettere  d’invito  alle  imprese  sorteggiate  ed  altresì  a  comunicare 
successivamente alle imprese concorrenti la data e l’ora della successiva seduta pubblica a 
seguito del pervenimento di quanto richiesto ai sensi del precedente punto 5).

7. Il  soggetto  che  presiede  la  gara  può  sospendere  la  seduta  qualora  i  lavori  non  possono 
proseguire per l’elevato numero di concorrenti o per altre cause debitamente motivate; in tal 
caso fissa la data e l’ora di convocazione della successiva  seduta pubblica, comunicati  ai 
concorrenti ammessi con le modalità di cui alla successiva parte terza, con almeno cinque 
giorni lavorativi di anticipo.

3.Apertura delle offerte 
Prima dell’apertura delle offerte
Il  soggetto  che presiede il  seggio di  gara,  nel  giorno comunicati  ai  concorrenti  ammessi  con le 
modalità di cui alla successiva parte terza, con almeno cinque giorni lavorativi di anticipo, procede 
alla verifica della documentazione prodotta dalle Ditte sorteggiate ai sensi del punto 5) del capo 2 
del presente disciplinare e provvede all’esclusione dalla gara delle Ditte che non hanno fornito prova 
di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione al bando o in caso che quanto fornito non 
confermi  quanto ivi dichiarato, al fine dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 48 comma 1 del 
Decreto Legislativo 163/2006.

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzioni di continuità, qualora 
non si sia avvalso della facoltà di cui al punto 7 del precedente capo 2, procede 
all’apertura di ciascuna busta presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara e 
provvede a verificare:
a.1)la correttezza formale delle disposizioni, ed in caso delle violazioni delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;
a.2)la correttezza formale dell’indicazione del ribasso, l’assenza di correzioni 

non sottoscritte  ed in  caso  delle  violazioni  delle  disposizioni  di  gara,  ne 
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dispone l’esclusione;
b)  il soggetto che presiede la gara procede:

b.1) alla  lettura  ad  alta  voce  della  misura  percentuale  del  ribasso  offerto,  in 
lettere di ciascun concorrente;
b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di 
uno dei componenti del seggio di gara; tale adempimento è effettuato anche per le 
offerte escluse ai sensi del precedente punto a);
b.3) a calcolare la soglia di anomalia, ai sensi del Capo 1, lettera b), utilizzando 
esclusivamente le percentuali di ribasso espresse in lettere;
c)  il soggetto che presiede la gara procede infine:
c.1)  ad  escludere  le  offerte  anomale,  ai  sensi  del  Capo  1,  lettera  c),  ovvero  a 
disporre  la  verifica  della  congruità  delle  offerte  ai  sensi  del  Capo I,  lettera  d), 
qualora ricorrano le condizioni invi previste;
c.2) a proclamare l’aggiudicazione provvisoria, in favore del concorrente che abbia 
presentato la migliore offerta che più si avvicina per difetto, alla soglia di anomalia; 
qualora  risultano  migliori  due o più offerte  uguali  si  procede all’aggiudicazione 
mediante sorteggio tra le stesse.

4.Verbale di gara 
Tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’art.  78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
sono altresì verbalizzate le motivazioni delle esclusioni.
I  soggetti  ammessi  a  presenziare  alla  gara,  possono  chiedere  di  far  verbalizzare  le  proprie 
osservazioni ed il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, qualora le giudichi 
pertinenti al procedimento di gara.

5. Aggiudicazione 
Aggiudicazione provvisoria Entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, ai sensi 
dell’art.  48 del D.Lgs 163/2006, l’ASP chiederà di presentare, al concorrente aggiudicatario e al 
secondo concorrente in graduatoria, entro 10 giorni dalla richiesta, la documentazione che dimostri 
il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa dichiarate nella 
documentazione di gara; tale richiesta non sarà effettuata per il concorrente già sorteggiato al fine di 
tale dimostrazione. 
Ove  tale  documentazione  non  sia  fornita  o  non  sia  conforme  a  quanto  dichiarato  in  sede  di 
documentazione  amministrativa,  si  procederà  all’esclusione  del  concorrente  dalla  gara, 
all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza 
dei  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  per  i  provvedimenti  conseguenti. 
Conseguentemente l’ASP provvederà a determinare la nuova soglia di anomalia dell’offerta e nuova 
aggiudicazione provvisoria, mediante convocazione della Commissione di gara in sessione riservata 
per gli adempimenti dovuti.
La Commissione di gara trasmetterà i verbali di gara al competente organo dell’amministrazione 
appaltante, per gli adempimenti conseguenti.
Aggiudicazione  definitiva le  risultanze  di  gara  saranno  approvate  dall’ASP  con  apposito 
provvedimento dall’organo competente ai sensi della vigente normativa, verificando ed approvando 
i singoli atti di gara sotto il profilo della legittimità e la conformità delle offerte alle condizioni e ai 
requisiti  predeterminati.  Nell’esercizio  di  tale  potere,  l’organo  suddetto  potrà  assumere 
provvedimenti anche difformi da quelli adottati dalla Commissione giudicatrice.
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Dell’aggiudicazione,  una volta  formalizzata  e  resa esecutiva  la  relativa  deliberazione,  sarà  data 
notizia alla ditta aggiudicataria entro 10 gg. dalla data della deliberazione medesima, ai fini della 
stipulazione di contratto e ulteriori adempimenti; l’aggiudicazione diventa efficace dopo la positiva 
conclusione della verifica delle condizioni di ammissibilità (art.11, comma 8, D.Lgs 163/2006).
La  stazione  appaltante  può  revocare  l’aggiudicazione  qualora  accerti  in  ogni  momento  e  con 
qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più requisiti  richiesti  in sede di gara, oppure una 
violazione in materia di dichiarazioni,anche a prescindere dalle verifiche già effettuate.

8. Adempimenti successivi alla conclusione della gara ed obblighi dell’aggiudicatario
A seguito del provvedimento amministrativo di aggiudicazione e su richiesta della ASP, la  ditta 
aggiudicataria dovrà presentare, entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione di avvenuta 
aggiudicazione provvisoria:

- Atto costitutivo del consorzio o del RTI in caso di costituzione non già avvenuta;
- Documentazione  circa  l’avvenuta  costituzione  del  deposito  cauzionale  definitivo,  nella 

misura del 10% dell’importo dell’appalto o comunque nella misura stabilita dall’art.113 del 
D.Lgs 163/2006;

- Documentazione relativa ad assicurazioni di cui al capitolato di gara;
- Certificato di iscrizione alla CC.I.AA- Registro Imprese contenente, tra l’altro, la dicitura 

“antimafia” ex art. 9, comma 1 del DPR 3 giugno 1998, n. 252, e s.m.i.;
- Documento unico di regolarità  contributiva  D.U.R.C.,  di  cui  all’art.2  del  Decreto Legge 

25.9.2002, n. 210, convertito dalla Legge 22.11.2002, n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8 del 
D. Lgs 14 agosto 1996, n. 494 e s.m.i. rilasciato dall’INPS – INAIL, riferito al mese in cui il 
rappresentante  legale  dell’impresa  ha  sottoscritto  l’Allegato  “ISTANZA”  relativo  alla 
partecipazione alla gara in oggetto; 

- scheda GAP/2A debitamente compilata e sottoscritta nella parte di competenza dal legale 
rappresentante;

- generalità complete della persona che procederà alla sottoscrizione del contratto, unitamente 
al documento attestante i poteri di firma del predetto soggetto;

- documentazione di cui all’allegato XVII  del D.lgs. 81/2008 
- piano operativo di sicurezza di cui al combinato disposto dell’art. 89, comma 1, lett. h) del 

Decreto legislativo n. 81/2008 e dell’art. 131, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 
163 del 2006, e dell’art. 6 del D.P.R. n. 222 del 2003.

- ulteriori  documenti,  a  richiesta  dell’amministrazione,  comprovanti  le  dichiarazioni 
sostitutive presentate in sede di gara e comunque ritenute necessarie e propedeutiche alla 
stipula del contratto, ai sensi delle normative vigenti.

I  documenti   di  cui  sopra  dovranno essere  di   data  non anteriore  a mesi  sei  dalla  data  di 
conferma  dell'aggiudicazione.  Per  motivate  necessità  potrà  essere  concessa,  a  richiesta 
dell’aggiudicatario,  ulteriore  termine di 15 giorni. 

Qualora  l’aggiudicatario  non  stipuli  il  contratto  nei  termini  prescritti,  ovvero  non  assolva  agli 
adempimenti  di  cui  al  presente  Capo  in  tempo  utile  per  la  sottoscrizione  del  contratto, 
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante.
In tal caso, la stazione Appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il 
risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione.

PARTE TERZA
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI
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1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni

a) Tutte le dichiarazioni richieste 
a.1) sono rilasciate ai sensi dell’art.  47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante;
a.2)  devono essere  corredate  dalla  copia  fotostatica  di  un  documento  di  riconoscimento  del 
dichiarante, in corso di validità;
a.3)  devono  essere  corredate  da  numero  di  telefax  e  possibilmente  dall’indirizzo  di  posta 
elettronica del concorrente , dove la stazione appaltante potrà inviare richieste o comunicazioni;
a.4)  devono essere  sottoscritte  dai  concorrenti,  in  qualsiasi  forma  di  partecipazione,  singoli, 
raggruppati,  consorziati,  ancorchè  appartenenti  alle  eventuali  imprese  ausiliarie,  ognuno  per 
quanto di propria competenza;

b) ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.PR. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e 
messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante, disponibili ai sensi del successivo 
Capo  2,  e  che  comunque  il  concorrente  può  adattare  in  funzioni  delle  proprie  condizioni 
specifiche;

c) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richiesta di chiarimenti da parte della 
stazione appaltante con i limiti ed alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 
163 del 2006;

d) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano l’articolo 38, comma 5, 
l’articolo 45, comma 6 ed articolo 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006;

e) le  comunicazioni  della  stazione  appaltante  ai  candidati,  in  tutti  i  casi  previsti  dal  presente 
disciplinare di gara, si intendono efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati 
dagli stessi soggetti ai sensi della precedete lettera a) punto a3); le stesse comunicazioni possono 
essere  fatte  anche  mediante  telefax  o  posta  elettronica,  oppure  con  qualunque  altro  mezzo 
ammesso dall’ordinamento.

2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione
a) Eventuali richieste di chiarimenti ed informazioni complementari dovranno  essere inoltrate 
per iscritto ( anche via telefax o via e-mail), entro e non oltre sei giorni precedenti la scadenza 
fissata  per  la  presentazione  delle  offerte.  preferibilmente  a  mezzo  fax,  al  numero  telefax 
0972-39433 o 0972-773025. 
b)  I  chiarimenti  e  le  informazioni  richiesti,  sempre  se  pervenute  in  tempo  utile,  così  come 
eventuali modifiche/ integrazioni agli atti di gara e comunicazioni relative alla gara, verranno 
pubblicati sul sito www.asl1venosa.it .
c) Il presente disciplinare di gara e i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle 
dichiarazioni di possesso dei requisiti di cui al punto III.2) del bando di gara, sono liberamente 
scaricabili anche sul sito www.asl1venosa.it .
Sul medesimo sito saranno pubblicate le risultanze di gara. 
Per ulteriori  informazioni o delucidazioni è possibile rivolgersi durante le ore di ufficio, escluso 
il sabato., ai seguenti recapiti: 
Responsabile del Procedimento : Geom. Franco Di Lucchio: 0972/39434

3.– Norme di salvaguardia e disposizioni finali
DOCUMENTAZIONE INFORMATICA E’ fatto  espresso divieto  alle  ditte  partecipanti  alla 
gara di apportare qualsiasi modifica ai documenti scaricati dal sito Internet www.asl1venosa.it 
dell’Azienda  ASP.  Eventuali  modifiche  apportate  alle  stesse  saranno considerate  come non 
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apposte,  in quanto farà esclusivamente fede il  testo approvato dall’ASP, allegato al  formale 
provvedimento  di  indizione  della  presente  gara  e  come  tale  pubblicato  sul  sito  Internet 
www.asl1venosa.it.  Qualora sia riscontrato,  in  sede di gara o nel  corso di espletamento del 
servizio  affidato,  che  le  eventuali  modifiche  o  discrasie  rispetto  al  testo  originale  siano  di 
carattere  non  accidentale,  ma  riconducibili  a  sostanziale,  rilevante  ed  intenzionale 
manipolazione operata in mala fede della ditta interessata, l’ASP sarà legittimata ad escludere la 
ditta dalla gara, o se il servizio è in fase di espletamento, ad avviare procedura di risoluzione. 
ANNULLAMENTO  PROCEDURA  DI  APPALTO: L'ASP  si  riserva  di  annullare  il 
procedimento di appalto, anche se aggiudicato, dalla Commissione di gara, e qualora sussistano 
o  intervengano  motivi  di  pubblico  interesse  determinanti  l’inopportunità  di  procedere 
all’aggiudicazione,  oltre  che  nel  caso  nessuna  delle  offerte  presentate  sia  ritenuta  valida  o 
congrua ai sensi della vigente normativa. In tal caso nulla sarà dovuto alle Ditte  partecipanti, a 
titolo di risarcimento  danni o compensi di sorta. 
CONTROVERSIE: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi 
di transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del Decreto 
legislativo  n.  163  del  2006,  qualora  non  risolte,  saranno  deferite  alla  competente  autorità 
Giudiziaria del Foro di Melfi, con esclusione della giurisdizione arbitrale.
SUPPLENTE: la Stazione Appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, comma 1 e 2, 
del  Decreto  Legislativo  n.  163 del  2006 per  cui,  in  caso  di  fallimento  dell'appaltatore  o  di 
risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento  del  medesimo,  saranno  interpellati 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. Si procederà  all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta,  escluso  l'originario  aggiudicatario;  l'affidamento  avviene  alle  medesime  condizioni 
economiche già proposte in sede di offerta dall’originario aggiudicatario, sino al quinto migliore 
offerente in sede di gara;
NORME RICHIAMATE: per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare,  si 
rimanda al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ai regolamenti di attuazione D.P.R. n. 554 
el  21 dicembre  1999 ed  al  D.P.R.  n.  34 del  25 gennaio 2000,  in  quanto  applicabili,  che  si 
considerano parti integrante del presente disciplinare, così come il capitolato generale d’appalto 
di  cui  al  D.M.  n.  145  del  19  aprile  2000,  per  quanto  non  previsto  dal  capitolato  speciale 
d’appalto.
RISERVA DI  AGGIUDICAZIONE:  la  stazione  appaltante  si  riserva  di  differire,  spostare  o 
revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o 
quant’altro.

     TRATTAMENTO DATI PERSONALI: 
- L’ASP informa tutti i soggetti titolati a partecipare alla gara in questione che, per quanto riguarda la 

tutela  della  privacy,  i  dati  richiesti  negli  atti  di  gara  o  in  connessione  ad  essi  sono  trattati 
esclusivamente per le finalità di selezione delle offerte e per quelle ad essa strettamente connesse.

- I dati possono essere comunicati ai componenti delle commissioni di gara, al personale dell’ASP 
implicato nel procedimento, a soggetti aventi titolo istituzionale o legittimati in base ad atti formali 
dell’amministrazione. 

- Le informazioni  che possono essere  trattate  sono quelle  espressamente  previste  dalla  normativa 
comunitaria, nazionale o regionale specifica.     

- Le informazioni richieste a pena di esclusione devono essere necessariamente conferite, per il resto 
e’ facoltà del soggetto che partecipa alle procedure selettive presentare dati e informazioni, ritenuti 
utili agli scopi in oggetto, che costituiscono il limite del trattamento.     

- Vengono diffusi solo i dati relativi all’aggiudicazione, nei limiti della vigente normativa. Si richiama 
la vigente normativa per le norme che determinano il trattamento di dati sensibili e giudiziari, in 
particolare la legislazione in materia di appalti pubblici. In relazione ai dati di natura giudiziaria 
(certificazione antimafia) si fa presente che essi  sono  indispensabili in quanto la loro raccolta è 
richiesta dal DPR 03/06/1998 n. 252.
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- Si riporta  di seguito l’estratto dell’articolo 7 D.Lgs. 196/2003, per ricordare all’interessato che può 
esercitare nei confronti dell’ASP i seguenti diritti:

 ottenere  la  conferma  dell’esistenza  di  dati  personali  che  La  riguardano,  anche  se  non  ancora 
registrati, e la comunicazione in forma intelligibile;

 ottenere  l’indicazione  dell’origine  dei  dati  personali,  nonché  delle  finalità  e  modalità  del 
trattamento;

 ottenere  l’indicazione  della  logica  applicata  nei  trattamenti  effettuati  con  l’ausilio  di  strumenti 
elettronici;

 ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati
 ottenere  la  cancellazione,  la  trasformazione  in  forma  anonima  o  il  blocco  dei  dati  trattati  in 

violazione di legge;
 ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati  di cui non è 

necessaria  la  conservazione,  in  relazione  agli  scopi  per  i  quali  i  dati  sono  stati  raccolti  o 
successivamente  trattati;

 ottenere  l’attestazione che l’aggiornamento,  la  rettificazione,  l’integrazione,  la  cancellazione,  la 
trasformazione in forma anonima o il  blocco sono stati  portati  a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, tranne che nei casi in 
cui  tale  adempimento  si  riveli  impossibile  o  comporti  un  impiego  di  mezzi  manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

 opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano, 
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.
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